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FASE I
Gennaio 2015 – giugno 2017

�promuovere i prodotti locali come prodotti di qualità, provenienti da un 

territorio di qualità dove l'agricoltura e la produzione avvengono il più 

possibile in armonia con la conservazione della natura.

OBIETTIVI

�individuare, in collaborazione con il mondo agricolo, interventi e 

pratiche per incrementare il ruolo di serbatoio di biodiversità della fascia 

collinare;

�proporre protocolli di gestione dei vigneti da diffondere e far applicare 

nell’area, indirizzando le aziende vitivinicole a pratiche agronomiche 

compatibili con la conservazione dei valori ecologici del territorio;

�identificare porzioni di territorio da tutelare, riqualificare o 

deframmentare ai fini del mantenimento o del ripristino della connessione 

ecologica;

PERCHE’ IL PROGETTO ViNO?

La gestione delle aree coltivate rappresenta il fattore chiave per la conservazione della biodiversità ed il 

mantenimento della funzionalità ecologica in ambito oltrepadano. 



IN COSA CONSISTE IL PROGETTO

Il lavoro sviluppa uno studio di fattibilità che prevede:

Analisi del contesto territoriale per definire una fotografia completa dell’area oggetto di studio, dal punto di vista 

ambientale, ecologico e pianificatorio, riconoscendo gli elementi di forza e le maggiori criticità che sussistono per il 

mantenimento della funzionalità ecologica.

Studi di campo (uccelli e farfalle) finalizzati ad individuare quali azioni siano necessarie per ridurre gli impatti legati alle 

attività antropiche su questi animali, incluso frammentazione ed interruzione  della continuità degli habitat. Tutti i siti di 

rilevamento e tutti i dati raccolti sul campo verranno georeferenziati.

Progettazione degli interventi con l’individuazione, la descrizione e l’analisi degli interventi da sperimentare per il 

mantenimento e il miglioramento della funzionalità e della connessione ecologica dell’area, verificandone la fattibilità 

tecnica, giuridico amministrativa, economica e finanziaria.

Attivazione degli stakeholders affinché siano parte attiva nel definire gli interventi contenuti nello studio di fattibilità,  

così da definire azioni che possano essere concretamente realizzate e replicate dalle aziende vitivinicole e dalle 

amministrazioni locali. L’intento è di giungere ad un vero e proprio protocollo per la gestione sostenibile dei vitigni, che 

offra nuove opportunità di marketing e sviluppo. 



I NOSTRI INTERLOCUTORI

�aziende viti-vinicole: aziende che vinificano e che operano nell’area di studio. 

Siamo partiti da un primo elenco formulato in collaborazione con CO.PRO.VI e Impresa Verde, per poi 

allargare alle aziende che ci hanno contattato a seguito dell’attività di promozione effettuata su stampa e 

web. 

�amministrazioni locali: tutti i comuni rientranti nell’area oggetto dello studio. 

In collaborazione con l’Unione Comuni del Tidone Pavese, si prevede un incontro destinato alle 

amministrazioni pubbliche, finalizzato a condividere le aree che è necessario considerare prioritarie per la 

salvaguardia delle connessioni ecologiche.

� Fondazione GAL: ha appoggiato il progetto nella sua prima Fase.

La FASE II del progetto ViNO, denominata ViNO 2.0, è stata inserita nel piano Oltrepò Bio-diverso, 

cofinanziato da Fondazione Cariplo nell’ambito del programma Attiv-aree e in fase di valutazione.

�associazioni: associazioni che si occupano di tutela ambientale e territorio. 

Abbiamo inviato una comunicazione informativa del progetto, con un primo invito a seguire le iniziative e 

a manifestarci l’interesse a collaborare. Alcune associazioni hanno già raccolto l’invito e segnalato la loro 

disponibilità (FAI, Slow Food, Consorzio Tutela Vini Oltrepò Pavese). 

… VOLETE SEGNALARCI QUALCUNO DA COINVOLGERE ?



COME LAVOREREMO? QUALI TAPPE?

� 8 febbraio 2017:  presentazione alle aziende interessate degli studi di campo e prima proposta di interventi di 

gestione orientate a favorire la biodiversità

� fino al 27 febbraio: raccolta adesioni da parte delle aziende interessate a verificare la fattibilità degli interventi 

sulla propria superficie aziendale

� da marzo a fine aprile: verifica della fattibilità degli interventi con le aziende interessate. Redazione prima bozza 

del protocollo di gestione, a seguito delle indicazioni raccolte anche dalle aziende.

� maggio e giugno: validazione degli interventi e condivisione protocollo di gestione.

Condividere un protocollo di gestione dei vigneti, un accordo volontario (non vincolante), da 

diffondere e far applicare nell’area, indirizzando le aziende vitivinicole a pratiche agronomiche 

compatibili con la conservazione dei valori ecologici del territorio. 

AZIENDE: QUALE RISULTATO CI ASPETTIAMO DAL LAVORO INSIEME?



COMUNICAZIONE E MARKETING TERRITORIALE: 

� progettazione kit di comunicazione per tutte le aziende 

aderenti al progetto 

� disseminazione del progetto mediante ufficio stampa, in 

collaborazione con Coldiretti e CO.PRO.VI

� disseminazione del progetto e visibilità alle aziende 

mediante strumenti web di progetto 

www.vinolombardia.wordpress.com e in collaborazione con 

partners e sostenitori

� eventi di promozione del progetto e delle aziende aderenti, 

in accordo con associazioni del territorio.

Avvio FASE II (apr 2017 – dic 2018): accompagnamento delle 

aziende nella realizzazione degli interventi, monitoraggio dei 

risultati e progettazione di nuove iniziative di marketing 

territoriale (es. percorsi eno-naturalistici, destinati a bird

watchers e a butterfly watchers)


